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	POR PUGLIA 2000 – 2006

Misura 4.17 azione a)

«Aiuti al commercio – Interventi mirati al miglioramento dell’organizzazione del processo commerciale»


Soggetti Beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le PMI comprese quelle a conduzione giovanile e femminile che realizzano programmi di investimento, ubicati nella Regione Puglia, nel settore del commercio riferiti alle seguenti attività:

a)
esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato;

b)
esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati media struttura inferiore classificata M1;

c)
attività commerciale di vendita per corrispondenza;

d)
attività di commercio elettronico.
Le imprese possono essere:

-  piccole (fino a 20 dipendenti e max M€ 2,7 di fatturato – M€ 1,9 tot. attivo), medie (da 21 a 95 dipendenti max M€ 15 di fatturato – M€ 10,1 tot. attivo) 

Investimenti  agevolabili

Sono ammissibili le spese relative al solo acquisto diretto da parte dell’azienda di immobilizzazioni per un importo minimo di € 25.000,00 e massimo di € 100.000,00.

Relativamente agli esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato:  il programma può riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l’ammodernamento, l’ampliamento, la ristrutturazione o il trasferimento di una unità locale esistente; 

Per gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati media struttura M1, attività di vendita per corrispondenza o di commercio elettronico: il programma può riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l’ampliamento o il trasferimento di una unità locale esistente.

Con riferimento a quanto sopra si considera:

“ammodernamento” il programma che sia volto ad apportare innovazioni nell’impresa con l’obiettivo di conseguire un aumento dei volumi di vendita e/o un miglioramento delle condizioni ecologiche ivi compreso il trasferimento volontario volto a rispondere alle esigenze di cambiamento della localizzazione delle unità locali;

“ampliamento” il programma che sia volto ad accrescere la potenzialità di un’unità locale esistente attraverso l’incremento significativo della “superficie di vendita dell’unità locale non inferiore al 20% di quella preesistente;.

“ristrutturazione” il programma che sia volto alla modifica della formula distributiva e/o delle merceologie trattate nell’unità locale esistente.

Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese effettuate a partire dal giorno successivo a quello di presentazione della domanda ed entro ventiquattro mesi dalla data del provvedimento di concessione provvisoria,  nella misura in cui queste ultime siano strettamente attinenti, funzionali e dimensionate alle effettive finalità dell’iniziativa oggetto della domanda di agevolazioni. 
Dette spese riguardano: 
· studi, progettazione, spese generali e acquisizione di servizi;
· macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica, compresi quelli necessari all'attività amministrativa  dell'impresa, con esclusione di quelli relativi all'attività di rappresentanza;
· mezzi mobili strettamente necessari alla gestione delle attività purchè dimensionati alla effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell'unità locale oggetto delle agevolazioni; sono comunque esclusi i mezzi di trasporto targati di merci e/o persone, ivi compresi, pertanto, anche quelli per il trasporto in conservazione condizionata dei prodotti;
· programmi informatici connessi alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa. La ditta venditrice dei programmi e la ditta acquirente non devono avere, all'atto della compravendita, partecipazioni incrociate che configurino rapporti di società tra loro collegate o controllate (art. 2359 del C.C.);

· brevetti e licenze relativi a nuove tecnologie di prodotto e di processo (quote iniziali di franchising), in misura congrua e compatibile, utilizzati esclusivamente per l’iniziativa oggetto della richiesta delle agevolazioni. La ditta venditrice dei brevetti e la ditta acquirente non devono avere, all'atto della compravendita, partecipazioni incrociate che configurino rapporti di società tra loro collegate o controllate (art. 2359 del C.C.);
· opere murarie ed assimilate;
· infrastrutture specifiche aziendali.

Intensità di Aiuto

L’aiuto è concesso nella forma di contributo in conto impianti nel rispetto della misura massima del 35%Esn + (per le sole PMI) 15% Esl. 
Tuttavia, il valore assoluto del contributo concedibile non potrà superare il limite del 50% del programma di investimenti e comunque il valore di € 100.000,00.
Si sottolinea che il bando pubblico di accesso a detta agevolazione si è chiuso in data 28/07/2003 e le graduatorie riportanti le imprese che beneficiano del contributo sono state pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 18 del 12/02/2004.
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